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C o m u n i c a t o     S t a m p a
Dichiarazioni del Presidente, Marco Buriani, sull’ipotesi di bilancio 2005 del Comune di Bologna

Non sono stato convocato, spero per un disguido, alla consultazione sul Bilancio Preventivo 2005 del Comune di Bologna; avrei esposto queste valutazioni:

“Non è semplice definire i Bilanci degli Enti Locali, come i budget delle imprese di costruzioni che operano nelle opere pubbliche, in assenza di un’ipotesi di Legge Finanziaria per il 2005 definita, almeno nelle sue grandi linee.

Come è noto il Parlamento attende da 10 giorni un corposo emendamento alla Finanziaria 2005 in discussione, emendamento che la maggioranza non riesce a definire, nel frattempo ha approvato i saldi della Finanziaria con un emendamento presentato dalle minoranze. Siamo vicini al caos nella finanza pubblica!
Il solo elemento certo della Finanziaria 2005 è l’aumento delle rendite catastali degli immobili ed il tetto del 2% alla spesa pubblica, sia corrente che per investimenti.

L’ipotesi di Bilancio del Comune di Bologna è coerente con il tetto del 2% imposto anche alle spese degli Enti Locali per la gestione corrente e per le infrastrutture e le opere pubbliche.

La nostra richiesta però a livello statale è quella di considerare gli investimenti in infrastrutture ed opere pubbliche al di fuori del tetto del 2%. Se così non sarà, dovremo accantonare - anche per Bologna - ogni ipotesi di riqualificazione delle città e di potenziamento delle infrastrutture, oppure rivedere il ruolo delle Amministrazioni locali nello sviluppo del territorio.
Il Comune di Bologna non potrà che adeguarsi alle scelte ancora indefinite a livello statale.

Esprimiamo apprezzamento per la conferma di alcune opere in Project Financing, con particolare riferimento ai parcheggi “Ospedale Maggiore e Michelino” ed ai nuovi uffici giudiziari all’ex Maternità.

L’aliquota ICI del 9% prevista per le case non affittate non dovrà, a nostro avviso, riguardare il magazzino delle imprese di costruzioni, ovvero le case invendute costruite dalle imprese ed in attesa di vendita.

Il Bilancio del Comune di Bologna, come già il Piano degli Investimenti, prende atto che le risorse per la Metropolitana di Bologna (216,17 Milioni di Euro stanziati dal CIPE) non sono più disponibili dopo l’annullamento della Delibera CIPE sulla base di un ricorso presentato dalla Regione Emilia Romagna.
Non esistono precedenti di territori che provocano l’annullamento di stanziamenti statali così rilevanti!

Soltanto una nuova Delibera del CIPE con un nuovo stanziamento di risorse potrà far rientrare la Metropolitana di Bologna nel Bilancio comunale. 
Al Comune di Bologna chiediamo una gestione attiva del proprio patrimonio immobiliare costituito da aree (Ca’ dell’Orbo - CAAB) e da diritti edificatori risultanti dall’approvazione dei piani particolareggiati dell’ex Mercato Ortofrutticolo (da approvare definitivamente) e dell’area Bertalia-Lazzaretto (ancora in corso di istruttoria).

La gestione attiva potrà prevedere permute con le imprese a fronte dell’impegno delle stesse su obiettivi di interesse pubblico.

Il quadro che si determinerà comporterà, comunque, la necessità di una forte sinergia fra Amministrazioni locali e soggetti imprenditoriali”.
Bologna, 19 Novembre 2004

Collegio Costruttori Edili ed Imprenditori Affini


della Provincia di Bologna
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